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BERLINO
La Luna
oscura
il Sole davanti
alla colonna
della vittoria

UKRAINA
Il Sole dietro
un pennone
di una vecchia
bandiera
sovietica

DÜSSELDORF
Un tassista

fermo
nel traffico

osserva
l’eclisse

◆Milioni di persone, dalla Cornovaglia all’India,
con il naso all’insù. E per qualche minuto
la terra si è fermata per applaudire lo spettacolo
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DALL’INVIATA
MADDALENA TULANTI

SAINT GEORGE DU VIEVRE «Non
senti come comincia a far freddo? Senti?
si sta alzando anche il vento... E guarda le
rondini: sono tutte posate sui tetti»...» Il
nostro compagno di viaggio ha elencato
quasi tutti gli effetti di una eclisse totale
di sole: la temperatura si abbassa anche di
sei-sette gradi, si sente soffiare - appunto -
«il vento dell’eclisse», gli uccelli guada-
gnano il loro nido. All’elenco - pubblica-
to ormai da giorni e noto a tutti - manca-
no solo: le formiche che cessano il loro
andirivieni, i fiori e le foglie che si rin-
chiudono, i cani che urlano. È vero però
che nella piazzetta di Saint George du
Vievre c’è troppa gente perché si possano
contare le formiche, verificare la chiusura

di fiori e foglie, ascoltare se i cani abbaia-
no. Tutti con il naso all’insù, tutti rigoro-
samente forniti di strani occhialetti di
carta argentata, i «para-eclisse».

Saint George, a una trentina di chilo-
metri dalla costa normanna, quasi com-
pletamente finito nella banda nera dell’e-
clisse totale di sole che ha fatto impoazzi-
re i francesi, è un villaggio in cui abitual-
mente vivono 500 abitanti. Negli ultimi
due giorni ne sono stati visti sfilare alme-
no quattro volte tanti. Hanno preso d’as-
salto tutti gli alberghi della zona, «gites»
e «chambres d’hotes» compresi. Hanno
consumato e consumato, lasciando stor-
diti i commercianti pur abituati ad acco-
gliere d’estate turisti di ogni genere e di
ogni parte. Perché, come vanta madame
Odile, l’unica ristoratrice del villaggio,
«anche la Normandia è rinomata, non so-

lo l’Italia».
Madame Odile, come tutti gli altri ami-

ci e colleghi del villaggi, cioè i due panet-
tieri, i due parrucchieri, il macellaio, il
fioraio, il tabaccaio e il farmacista, ha ti-
rato giù le serrande. «Chiusura tempora-
nea causa eclisse» han fatto sapere lei e
gli altri. E nessuno se ne è meravigliato.

Il cielo è coperto di nuvole, a Saint
George come in molti luoghi del Nord
della Francia, ma non ha rovinato la fe-
sta. Certo qui non hanno fatto come a
Cherbourg, a Fecamp o a Reims. Niente
schermo gigante sulla piccola piazza, nes-
suna telecamera è venuta a riprendere la
sorpresa e la gioia del minuscolo villaggio
nell’istante dell’accoppiamento tra Luna
e Sole. Ma l’urlo è stato lo stesso che nel
resto della Francia.

Alle 12.20 il cielo si è oscurato ed è pre-

cipitata la notte, Se l’aspettavano tutti,
Anzi erano lì per questo, Eppure il primo
sentimento è stato la sorpresa. «È buio,
hai visto, è buio». Questa volta il compa-
gno di viaggio viene preso sul serio: l’o-
scurità è davvero giunta, pesante, gonfia,
piena di qualcos’altro che non si riesce a
definire.

Non si vedono le stelle, perché il cielo
non è completamente pulito. È solo buio,
ed è mezzogiorno e venti. Quanto agli al-
tri fenomeni di cui in questi giorni i fran-
cesi non hanno fatto altro che parlare,
cioè il freddo, il silenzio degli animali ec-
cetera, non samo in grado di verificarli.
L’unica cosa certa è questa coperta nera
che improvvisamente la gente si è sentita
gettata addosso. Ed è a questo punto che
anche a Saint George è scattato l’urlo. Un
urlo in fotocopia, piccola parte di quello

nazionale, lui, lungo centodieci chilome-
tri, largo diciassette dipartimenti e pro-
fondo cinquemila comuni, secondo le
misure della banda totale dell’eclisse che
ha tagliao il Nord della Francia. Un urlo
che il Paese ha vissuto a tappe, riportato
fedelmente dalle dirette di radio e tv. Alle
ore 12.16’.12” è esploso a Cherbourg, la
prima città francese ad essere stata colpita
da questa eclisse che chiude il Millennio.
Poi hanno gridato quelli di Le Havre. Poi
c’è stato l’urlo di Rouen, di Reims, fino a
quello di Strasburgo. Erano le ore
12.30’.55’’. In tutto quattrodici minuti e
quarantatré secondi. E in questo minu-
scolo lasso di tempo che ha impiegato
l’ombra della luna ad attraversare la Fran-
cia, è morto ogni razionalismo. Il sole è
sparito ed è stata l’unica cosa davvero im-
portante. Come se nessuno avesse mai

imparato a scuola di che si trattava e per-
ché avveniva, ciascuno ha gridato al mi-
racolo, a se stesso e al vicino. Addirittura
a Reims l’adorazione al «dio Sole» è stata
totale quanto l’eclisse. Le telecamere so-
no state piazzate davanti alla cattedrale e,
mentre la Luna oscurava lentamente l’a-
stro, Jessie Norman l’accompagnava can-
tando. Come si poteva chiamare l’esibi-
zione, se non «il ritorno del Sole»? Tren-
tamila persone l’hanno seguita da vicino,
altre centinaia di migliaia in tv. A Parigi
per le strade della capitale se ne sono
contate settantamila.

«Bisogna vedere un’eclisse di sole alme-
no una volta nella vita - aveva spiegato
nei giorni scorsi ai francesi Hubert Ree-
ves, il più simpatico dei loro astronomi -
Ci si sente partecipare a un grande avve-
nimento della natura». E i francesi ci
hanno creduto. Senza ricordare che l’a-
stronomo aveva anche aggiunto che «si
tratta di un avvenimento insignificante
su scala astronomica, il semplice passag-
gio della Luna davanti al Sole». Insignifi-
cante? E allora perché questo fenomeno
continua a spostare migliaia e migliaia di
persone pronte a fare lunghi viaggi pur di
assistere all’evento? Lo scienziato aveva
potuto parlare solo di emozioni. Le cono-
scenze, delle quali in questi giorni i fran-
cesi hanno fatto uso e abuso, non c’entra-
no nulla. Nessuno si è spostato per vedere
la corona del sole. Tutti si sono riversati
sulle coste normanne per provare un
emozione, la stessa emozione esplosa in
quel grido.

Perché questo, professor Reeves? Forse
perché sono ormai poche le emozioni
che si riescono a provare alla fine del Mil-
lennio? Era stata l’ultima domanda. E lo
scienziato aveva sorriso. Dando appunta-
mento alla prossima eclisse: 2001 in Sud
Africa. A meno che i francesi non possa-
no resistere fino al 2081, la prossima che
vedranno da casa loro.

Raggi di sole nero
per il più grande show
di fine millennio
In Francia un unico, lungo urlo di sorpresa
che oscura qualunque cognizione scientifica

●■NEL MONDO

GERMANIA
■ L’eclissidifinesecolohaprovoca-

toduevittimeinGermania.ABer-
linolaricercadiunbuonpuntoda
dovepoterosservarel’eclissiè
statofataleperungiovanetede-
scodi24anni.Pergodersimeglio
lospettacoloilragazzoèsalitosu
unpilonedellalineaelettrica,ma
hatoccatouncavoedunascossa
a20milavolt lohaucciso.Sempre
inGermaniaun’anzianadonna
allaguidadellapropriaautomo-
bileècadutanelfiumeReno.Te-
stimonihannoraccontatochela
donna,di82anni,hagridatoaiu-
todaunfinestrinoapertodell’au-
tometrequestaandavaafondo
vicinoaKoblenz.L’anzianasi-
gnorasierafermataachiedere
un’indicazionepropriodurantela
fasedell’oscuramentodell’eclissi
eunpassanteleabbiadettodise-
guirelastradamantenendosisul-
lasinistra.Lascarsavisibilitàleè
statafatale.

CORNOVAGLIA
■ L’ultimaeclissitotaledisoledel

millennioharaggiuntoilsuoapi-
ceinCornovagliaalle12.10ora
italiana,quandolalunasiècom-
pletamentesovrappostaaldisco
solare.Madallaregionenell’e-
stremosuddell’Inghilterra,rite-
nutaunodeimiglioripuntidios-
servazione,il fenomenononè
statovisibileacausadellenuvole
checoprivanointeramenteilcie-
lo.Perledecinedimigliaiadiper-
soneconfluitenellazonaèstata
unabeffa.L’eclissièstatapercepi-
bilesoloperladrasticadiminu-
zionedellaluceeilrepentinoab-
bassamentodellatemperatura
quandoilsoleèstatooscurato.

ROMANIA
■ L’esclissisolarehacausatounre-

pentinoraffreddamentodelleac-
quedelMarNero,chehastordito
ipesciconsentendoaipescatori
diprendernedecinedichiliconle
mani.Sebbenelatemperatura
esternafossedi33gradicentigra-
di,quelladelmare,finoaieri in-
tornoai28gradi,èscesaa17,
standoaquantohariferitoilcorri-
spondentedallalocalitàbalneare
diNeptun,doveilfemomeno
astronomicohaavutograndevi-
sibilità.

BRASILE
■ JorgeGerminiano,capodellapo-

lizianelvillaggiobrasilianodiPi-
cui,hadecisodirimettereinliber-
tàgliunicitreprigionierichete-
nevanellacelladelcommissaria-
toinoccasionedell’eclissidifine-
millennio.Convintocheil feno-
menocoincidaconl’avverarsi-
dellecatastroficheprofeziediNo-
stradamus,Germinianoriteneva
infattiormaiincombentelafine
delmondoenonglisembrava
giustocheireclusidovesseroaf-
frontareleultimeorediesistenza,
loroedellaTerra, ingalera;tanto
piùcheeranoaccusatisolodipic-
colifurti.«Ilmondofinirà,mavoi
sareteliberi»,haannunciato
aprendolorol’inferriata.Adal-
bertoTargino,ministrodellaGiu-
stiziadelloStatodiParaiba,l’ha
presasulridere.
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A Locarno un cielo inquieto
con la complicità di Hitchcock
Festa cinefila in una piazza dalle tinte noir
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Finestre serrate e preghiere
Così l’Islam ha vissuto l’evento
■ Imusulmani intutto ilmondoislamicosisonoraccolti inpreghieranelle loro

abitazioni,afinestresprangate,onellemoscheedurantel’eclissitotaledi-
soleperrecitarela«SalatAlKousouf»,un’orazioneprescrittainoccasione
diquestifenomeniastronomici.L’Islamconsideraleeclissiunsegnodivino
cheesortaallariflessione,unamanifestazioneimpressionantedellapoten-
zadiAllah,caricadiunvaloreanchenegativo.SecondogliHadith,testoche-
raccoglie latradizioneoralesullavitaeidettidiMaometto, l’unicofiglioma-
schiodelprofeta,Ibrahim,morìaMedinaproprionelgiornodiun’eclissito-
taledisole. InEgittoeinLibano, lemassimeautoritàspiritualiavevano
emessoedittiperproibireesplicitamenteai fedelidiosservarel’oscuramen-
todelsoledati irischicheciòcomportapergliocchi.Unodeiprecetti islami-
civieta, infatti,diminareomettereinpericolo lapropriasalute.
IpiùlaicigovernidiGiordaniaeSiriahannoinveceproclamatounagiornata
divacanzanazionaleperpermettereachilodesiderassediguardarelaso-
prapposizionedella lunaaldiscosolare.Leprincipalicapitaliarabesipre-
sentavanoinsolitamentetranquillenelmomentodell’eclissi,connegozi
chiusiestradedeserte.ABeirutalcuniristorantihannogiocatoconl’eclissi
proponendola«cena»invecedelpranzoneiloromenùdatocheil fenomeno
celesteavevaportatobuioamezzogiorno.ManellostessoLibanolapopola-
zione,eanchemoltigiornali,hannoinerpretatol’eclissicomeunsegnodi
cattivopresagioeun’insolitabuferachesièabbattutanellavalledellaBe-
kaaesullacittàdiBaalbeklanottescorsaèstataconsiderataunaltroam-
monimentodivinolegatoall’oscuramentodelsole.
InKuwait,uncentrocommercialecheriunisce70negozihaespostocartelli
cheinvitavanoiclientidicendo:«Nienteraggiultraviolettiall’interno».L’e-
clissièstatavisibiletra il60%el’80%intutto ilMedioOriente.Èstatainvece
totaleinIraqeinIran,dovelacittàdi Isfahanerastataindicatadagliastro-
nomicomeilmigliorpuntodiosservazionealmondo.
InTerraSanta,dov’èstataparziale, l’eclissièstatavissutainmodomoltodi-
versodaisraelianiepalestinesi.AGazaeinCisgiordania, lapopolazionesiè
uniformataaicriteri islamiciedèrimastaincasa.Moltisisonodirettialla
moscheadiAlAqsa,aGerusalemme,terzonellagerarchiadeiluoghisanti
dell’Islam,perpregarelì.Decinedimigliaiadipalestinesinonsisonorecati
al lavoroinIsraele.L’Auroritànazionalepalestineseavevaproclamatouna
giornatadivacanza.Moltodiversal’atmosferanelloStatoebraico,dovela
gentesiègodutalospettacolo.Gliocchialiprotettividistribuitidalministero
dellaScienzasonoandatiesauriti inpocheore.IlpremierEhudBarakha
guardatoil fenomenodalsuoufficio,dovesièfattofotografare.

DALL’INVIATO
MICHELE ANSELMI

LOCARNO «L’eclisse? In realtà
non me ne frega niente, ma
c’è qualcosa di terribilmente
suggestivo in questa piazza.
Centinaia di ragazzi dotati di
occhialini che scrutano il cie-
lo, il calore che se ne va per
un istante insieme alla luce,
il senso di una sospensione
temporale dai risvolti simbo-
lici. Bello». Dodici e 32 di ieri
mattina, Piazza Grande di
Locarno. Francesco Rosi non
aveva finito di dire queste
parole che sullo schermone
26 metri per 14, dove in sera-
ta sarebbe passata l’edizione
restaurata di Salvatore Giulia-
no, si materializzavano la vo-
ce e il faccione di Alfred Hi-
tchcock. Un bagliore miste-
rioso più che un’immagine
nitida, a causa della luce che
continuava a illuminare la
cittadina svizzera: quasi una
presenza fantasmatica. Men-
tre sul telone bianco una te-
lecamera restituiva ingiganti-
va la parziale sovrapposizio-
ne degli astri, un suono mi-
naccioso di uccelli - sì, Gli uc-
celli assassini del film - faceva
da beffardo commento all’e-

clisse. Una strana aria da fine
del mondo, per un attimo, si
è distesa sulla piazza affollata
di cinefili d’ogni età alla vigi-
lia delle celebrazioni per i
cent’anni dalla nascita di Hi-
tchcock.

Impeccabile doppiopetto
beige, occhiali protettivi cal-
zati sul naso, atteggiamento
disteso, il regista napoletano
ha sorriso di fronte al saluto
portogli dal direttore del fe-
stival Marco Müller: «Non
avrei mai pensato che l’arri-
vo di Rosi a Locarno avrebbe
scatenato questi fenomeni
celesti». Lui che un’eclisse di
sole la mise in scena davvero,
seppure ricorrendo ai trucchi
del cinema, all’epoca di Cri-
sto s’è fermato a Eboli. Ricor-
date? Sulla terrazza della sua
casa da esiliato, Levi-Volonté
assisteva all’evento insieme
al prete: un’ombra oscurava
il sole, un velo d’angoscia at-
traversava lo schermo. «Tut-
to merito del direttore della
fotografia Pasqualino De
Santis. Un mago della luce.
Inserendo e togliendo una
serie di filtri nel corso della
stessa inquadratura, riuscì a
rendere straordinariamente
vera l’eclisse», ricorda Rosi. Il

quale, al pari di Biagi, osserva
con distaccato interesse la
febbre dell’eclisse che sembra
aver contagiato i mass-me-
dia. Eppure certe coincidenze
fanno pensare. Nel 1961,
proprio durante le riprese di
Salvatore Giuliano, l’operatore

Gianni Di Venanzo raggiun-
se Michelangelo Antonioni a
Firenze per filmare «dal vero»
l’eclisse che avrebbe dato il
titolo al celebre film sull’in-
comunicabilità interpretato
da Alain Delon e Monica Vit-
ti.

Un gruppo di fedeli islamici pregano in Irak durante l’eclisse F.Kheiber/ Reuters


